














In sintesi, le richieste sono le seguenti 

I contributi per le connessioni e per le attività svolte di manutenzione ordinaria e straordinaria per 

mantenere qualità e continuità del servizio nella gestione delle nuove immissioni in rete, devono 

essere parificati alle tariffe previste per gli utenti utilizzatori; 

Le tariffe per l'attività di trasporto devono essere riconosciute ai Distributori che operano in regime 

parametrico (fattore g) in base alla quantità di energia non destinata alla distribuzione e 

consegnata alla rete in alta tensione (Terna). 

Le osservazioni sopra esposte non riguardano soltanto i quesiti posti dal DCO, ma rispondono soprattutto al 

tema principale citato nella premessa del Documento, ovvero alla necessità urgente e improrogabile di 

adeguamento dele reti alle immissioni di energia prodotta dai nuovi impianti da fonti rinnovabili. 

Altrettanto urgenti sono le nuove norme che devono regolare la ristrutturazione delle reti di distribuzione 

urbane per l'installazione delle colonnine di ricarica delle auto elettriche. 

L'aumento della resilienza e il miglioramento della qualità e continuità del servizio sono compiti che i 

Distributori devono comunque svolgere in base al Decreto di Concessione e non hanno più il carattere di 

urgenza e di priorità nell'allocazione delle risorse. 

N:B: In considerazione dell'interesse che le nostre proposte ed osservazioni rivestono nei confronti di tutti i 

Distributori, invitiamo Arera a pubblicarne interamente il contenuto. 
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